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DELIBERAZIONE  ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

DELIBERAZIONE NUMERO  8 DEL  21-02-20 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

OGGETTO: GIORNO DEL RICORDO 10/02/2020. ESAME ED APPROVAZIONE 

DI UN MANIFESTO DI CONDANNA DELLE FOIBE E DI SOLIDARIETA' A 

FAVORE DEGLI ESULI SCAPPATI DELL' EX JUGOSLAVIA  

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

L'anno  duemilaventi il giorno  ventuno del mese di febbraio, alle ore 18:30,  nella sala 

delle adunanze, si é riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti nei 

modi e termini di legge, sessione Ordinaria in Prima convocazione. 

Alla trattazione dell'argomento in oggetto, in seduta Pubblica risultano presenti e assenti 

i consiglieri: 

 

============================================================== 
 

Simoncini Sara P QUATRINI STEFANO P 

ZAMPONI ALBERTO P MEDICI SABRINA A 

PRIMUCCI RICCARDO P RIZZO MICHELE A 

ZAMPONI GIUSEPPE P RIZZO PASQUALE A 

ZAMPONI LUANA P IASELLA VINCENZO ANTONIO A 

PAGLIONI LUCIA P   

 

============================================================== 
 

Assegnati n. [10] In carica n. [11] Assenti n.[   4] Presenti n.[   7] 

 

Favorevoli 7 

Contrari 0 

Astenuti 0 

 

Assiste in qualità di Segretario verbalizzante il SEGRETARIO COMUNALE 

Dott. Trojani Fabio 

Assume la presidenza l’ Ing. Simoncini Sara nella sua qualità di SINDACO 

Constatata la legalità della seduta, il Presidente dichiara aperta la stessa ed invita il 

Consiglio a discutere e deliberare sull'oggetto sopra indicato, previa nomina degli 
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scrutatori nelle persone dei signori: 
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Illustra il Sindaco comunicando le ragioni di questa proposta. 
 
Il Sindaco propone un voto contro ogni forma di oppressione nei confronti 
dei più deboli, manifestando al di là di ogni schieramento politico, 
solidarietà verso le vittime e condannando la creazione di muri e divisioni. 
 
Interviene il Vicesindaco ricordando che le foibe sono state una pagina 
nera del dopoguerra, condannando le azioni che sono state eseguite. 
 
Il Sindaco ricorda il dramma dell’esodo, che è ancora attuale anche nel 
tempo che viviamo. 
 
Il Sindaco propone che occorre avere una mente libera a favore della 
libertà delle persone e dei più deboli. Ancora oggi essere piccoli e deboli 
giustifica azioni di forza e soprusi da parte dei potenti, come anche nella 
vita quotidiana, per cui occorre avere memoria della storia. 

 
Il Consiglio Comunale 

 
Premesso che 
 
- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 31 gennaio 2020 è 
stato approvato un manifesto di solidarietà alla senatrice a vita Liliana 
Segre e di ricordo delle vittime dell’olocausto nazista, in occasione della 
Gionata della Memoria 2020; 
 
- con la medesima deliberazione consigliare si è provveduto a conferire la 
cittadinanza onoraria del Comune di Poggio San Vicino alla Senatrice a vita 
Liliana Segre; 
 
Visto che con legge 30 marzo 2004, n. 92, il Parlamento Italiano ha 
ufficialmente riconosciuto il 10 febbraio quale “Giorno del Ricordo”, con 
l’obiettivo di conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli 
italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle loro terre degli 
istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa 
vicenda del confine orientale; 
 
Preso atto dell'orrore del Novecento, provocato da una pianificata volontà 
di epurazione su base etnica e nazionalistica e coperto da una 
ingiustificabile cortina di silenzio ebbe iniziò nel 1943, dopo la firma 
dell’armistizio dell’8 settembre;  
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Considerato che in Istria e in Dalmazia i partigiani jugoslavi di Tito si 
vendicarono contro i fascisti e la loro italianizzazione forzata, vennero 
considerati nemici del popolo, e insieme agli italiani non comunisti, 
torturati e gettati nelle foibe, e così fu in seguito, durante tutto il tentativo 
di riconquista del territorio italiano fino a Trieste;  
 
Dato atto che migliaia di italiani dell’Istria, di Fiume e della Dalmazia 
furono obbligati a lasciare la loro terra, altri furono uccisi o deportati nei 
campi sloveni e croati e quindi che si moriva con estrema crudeltà nelle 
foibe; 
 
Richiamate le seguenti parole tratte dal discorso del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, pronunciate in data 09/02/2020: 
  
“Il  “giorno del Ricordo”, istituito con larghissima maggioranza dal 
Parlamento nel 2004, contribuisce a farci rivivere una pagina tragica della 
nostra storia recente, per molti anni ignorata, rimossa o addirittura 
negata: le terribili sofferenze che gli italiani d’Istria, Dalmazia e Venezia 
Giulia furono costretti a subire sotto l’occupazione dei comunisti jugoslavi. 
Queste terre, con i loro abitanti, alla fine della Seconda Guerra Mondiale, 
conobbero la triste e dura sorte di passare, senza interruzioni, dalla 
dittatura del nazifascismo a quella del comunismo. 
 
Quest’ultima scatenò, in quelle regioni di confine, una persecuzione contro 
gli italiani, mascherata talvolta da rappresaglia per le angherie fasciste, 
ma che si risolse in vera e propria pulizia etnica, che colpì in modo feroce e 
generalizzato una popolazione inerme e incolpevole. 
 
La persecuzione, gli eccidi efferati di massa – culminati, ma non esauriti, 
nella cupa tragedia delle Foibe -  l’esodo forzato degli italiani dell’Istria 
della Venezia Giulia e della Dalmazia fanno parte a pieno titolo della storia 
del nostro Paese e dell’Europa. 
 
Si trattò di una sciagura nazionale alla quale i contemporanei non 
attribuirono – per superficialità o per calcolo – il dovuto rilievo.  Questa 
penosa circostanza pesò ancor più sulle spalle dei profughi che conobbero 
nella loro Madrepatria, accanto a grandi solidarietà, anche 
comportamenti non isolati di incomprensione, indifferenza e persino di 
odiosa ostilità. 
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Si deve soprattutto alla lotta strenua degli esuli e dei loro discendenti se 
oggi, sia pure con lentezza e fatica, il triste capitolo delle Foibe e dell’esodo 
è uscito dal cono d’ombra ed è entrato a far parte della storia nazionale, 
accettata e condivisa. Conquistando, doverosamente, la dignità della 
memoria. 
 
Esistono ancora piccole sacche di deprecabile negazionismo militante. Ma 
oggi il vero avversario da battere, più forte e più insidioso, è quello 
dell’indifferenza, del disinteresse, della noncuranza, che si nutrono spesso 
della mancata conoscenza della storia e dei suoi eventi. Questi ci 
insegnano che l’odio la vendetta, la discriminazione, a qualunque titolo 
esercitati, germinano solo altro odio e violenza. 
 
Alle vittime di quella persecuzione, ai profughi, ai loro discendenti, rivolgo 
un pensiero commosso e partecipe. La loro angoscia e le loro sofferenze 
non dovranno essere mai dimenticate. Esse restano un monito perenne 
contro le ideologie e i regimi totalitari che, in nome della superiorità dello 
Stato, del partito o di un presunto e malinteso ideale, opprimono i 
cittadini, schiacciano le minoranze e negano i diritti fondamentali della 
persona. E ci rafforzano nei nostri propositi di difendere e rafforzare gli 
istituti della democrazia e di promuovere la pace e la collaborazione 
internazionale, che si fondano sul dialogo tra gli Stati e l’amicizia tra i 
popoli. 
 
In quelle stesse zone che furono, nella prima metà del Novecento, teatro di 
guerre e di fosche tragedie, oggi condividiamo, con i nostri vicini di 
Slovenia e Croazia, pace, amicizia e collaborazione, con il futuro in comune 
in Europa e nella comunità internazionale”; 
 
Ritenuto di proporre al consiglio comunale di approvare un manifesto per 
ricordare e non dimenticare tale tragedia, approvando e facendo proprie 
le parole pronunciate dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella; 
 
Con votazione espressa all’unanimità dei presenti 
 

DELIBERA  
 
Di approvare un manifesto in occasione del Giorno del Ricordo 2020 
richiamando e facendo proprie le parole pronunciate dal Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, il 09 febbraio 2020, in occasione del “Giorno 
del Ricordo 2020”: 
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“Il  “giorno del Ricordo”, istituito con larghissima maggioranza dal 
Parlamento nel 2004, contribuisce a farci rivivere una pagina tragica della 
nostra storia recente, per molti anni ignorata, rimossa o addirittura 
negata: le terribili sofferenze che gli italiani d’Istria, Dalmazia e Venezia 
Giulia furono costretti a subire sotto l’occupazione dei comunisti jugoslavi. 
Queste terre, con i loro abitanti, alla fine della Seconda Guerra Mondiale, 
conobbero la triste e dura sorte di passare, senza interruzioni, dalla 
dittatura del nazifascismo a quella del comunismo. 
 
Quest’ultima scatenò, in quelle regioni di confine, una persecuzione contro 
gli italiani, mascherata talvolta da rappresaglia per le angherie fasciste, 
ma che si risolse in vera e propria pulizia etnica, che colpì in modo feroce e 
generalizzato una popolazione inerme e incolpevole. 
 
La persecuzione, gli eccidi efferati di massa – culminati, ma non esauriti, 
nella cupa tragedia delle Foibe -  l’esodo forzato degli italiani dell’Istria 
della Venezia Giulia e della Dalmazia fanno parte a pieno titolo della storia 
del nostro Paese e dell’Europa. 
 
Si trattò di una sciagura nazionale alla quale i contemporanei non 
attribuirono – per superficialità o per calcolo – il dovuto rilievo.  Questa 
penosa circostanza pesò ancor più sulle spalle dei profughi che conobbero 
nella loro Madrepatria, accanto a grandi solidarietà, anche 
comportamenti non isolati di incomprensione, indifferenza e persino di 
odiosa ostilità. 
 
Si deve soprattutto alla lotta strenua degli esuli e dei loro discendenti se 
oggi, sia pure con lentezza e fatica, il triste capitolo delle Foibe e dell’esodo 
è uscito dal cono d’ombra ed è entrato a far parte della storia nazionale, 
accettata e condivisa. Conquistando, doverosamente, la dignità della 
memoria. 
 
Esistono ancora piccole sacche di deprecabile negazionismo militante. Ma 
oggi il vero avversario da battere, più forte e più insidioso, è quello 
dell’indifferenza, del disinteresse, della noncuranza, che si nutrono spesso 
della mancata conoscenza della storia e dei suoi eventi. Questi ci 
insegnano che l’odio la vendetta, la discriminazione, a qualunque titolo 
esercitati, germinano solo altro odio e violenza. 
Alle vittime di quella persecuzione, ai profughi, ai loro discendenti, rivolgo 
un pensiero commosso e partecipe. La loro angoscia e le loro sofferenze 
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non dovranno essere mai dimenticate. Esse restano un monito perenne 
contro le ideologie e i regimi totalitari che, in nome della superiorità dello 
Stato, del partito o di un presunto e malinteso ideale, opprimono i 
cittadini, schiacciano le minoranze e negano i diritti fondamentali della 
persona. E ci rafforzano nei nostri propositi di difendere e rafforzare gli 
istituti della democrazia e di promuovere la pace e la collaborazione 
internazionale, che si fondano sul dialogo tra gli Stati e l’amicizia tra i 
popoli. 
 
In quelle stesse zone che furono, nella prima metà del Novecento, teatro di 
guerre e di fosche tragedie, oggi condividiamo, con i nostri vicini di 
Slovenia e Croazia, pace, amicizia e collaborazione, con il futuro in comune 
in Europa e nella comunità internazionale". 
 
La seduta è chiusa alle ore 19:50. 
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PARERE:  Favorevole in ordine alla REGOLARITA' TECNICA 
 

 

Data: 10-02-2020 Il Responsabile del servizio 

  Trojani Fabio 
 

Steso il presente verbale, lo stesso viene letto, approvato e sottoscritto come appresso. 

 

Il SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

Dott. Trojani Fabio   Ing. Simoncini Sara 

 

____________________________________________________________________ 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE  

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio on 

line per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 con  

pubblicazione numero 126. 

 

 Poggio S. Vicino li 22-07-20              

 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto segretario comunale certifica che copia della presente deliberazione è 

stata pubblicata all’albo pretorio per 15 giorni consecutivi dal  22-07-2020 al 06-08-

2020, ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 senza reclami. 

 

ESTREMI DI ESECUTIVITA'  

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità 

previste dall’art.134, comma 4 della Legge n.267/00. 

 

Poggio S. Vicino li 06-08-20              

 

 

 

Il Segretario Comunale 

Dott. Trojani Fabio 

Il Segretario Comunale 

Dott. Trojani Fabio 


